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Dal 2002 ad oggi l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, sebbene da sempre si è occupato di apicoltura, si è fortemente indirizzato nella realizzazione di attività di formazione specifica per il settore apistico. Le motivazioni che sono state alla base di tale strategia sono state quella di: migliorare le competenze dei veterinari e dei tecnici di prevenzione delle ASL; informare e formare sulle nuove disposizioni normative; favorire l’implementazione dell’anagrafe apistica; sensibilizzare gli apicoltori sul loro ruolo basilare nel garantire la salubrità del miele; favorire la collaborazione tra gli operatori del settore ed i medici veterinari.
Diversi i campi che sono stati presi in considerazione: dalla assistenza tecnica in apiario, alla diagnostica di laboratorio, alle attività informative, divulgative e formative sia per i veterinari che per gli apicoltori, come pure per tutte le altre figure coinvolte nel settore; alle innovazioni ed alle acquisizioni scientifiche nel settore della lotta alle malattie delle api. Le attività spesso sono state organizzate in collaborazione con altri Enti: settori agricoltura e sanità della Regione Lazio, A.R.S.I.A.L., associazioni di categoria, aziende USL del Lazio, Istituto Sperimentale di Zoologia Agraria – Sezione di Apicoltura di Roma, Università di Veterinaria di Pisa, Università di Mar del Plata (Argentina), ecc. Complessivamente sono stati organizzati 8 eventi (di cui 5 corsi applicativi) che hanno fatto registrare 170 presenze tra veterinari, tecnici della prevenzione, apicoltori, biologi, tecnici di laboratorio e laureati in agraria. I partecipanti provenivano prevalentemente dal Lazio e dalla Toscana, ma anche da altre regioni. Sono stati scelti docenti di diversa provenienza geografica e istituzionale e di differenti professionalità, per poter fornire una panoramica completa e articolata delle tematiche trattate: veterinari, tecnici della prevenzione, entomologi, chimici, biologi, apicoltori. In particolare, è stata adottata una metodologia formativa adatta all’apprendimento degli adulti, con ampio ricorso a momenti interattivi ed esercitazioni. Quest’ultime hanno riguardato l’attività in apiario e in laboratorio, lo studio di casi di malattia, la visita di laboratori di smielatura, ecc. Alto il gradimento espresso dai partecipanti, specie per l’aspetto applicativo dei corsi. Gli esami finali sono stati superati dal 100% dei discenti.
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